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Piano evacuazione allevamenti
La protezione civile e il soccorso 

animali
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La normativa di protezione civile - storia

202020001990198019701960

Legge 13 
maggio 1961, 

n. 469 

Legge 8 
dicembre 

1970, n. 996
DPR 6 febbraio 

1981, n. 66
Legge 24 

febbraio 1992, 
n. 225

D.lgs. 2 
gennaio 2018, 

n. 1

Alluvione Firenze
"l'impiego della 

Protezione Civile" 
spetta al  Ministero 

dell'Interno 

Sisma Friuli

Il Ministro dell'Interno 
provvede "d'intesa 

con altre 
amministrazioni 

dello Stato" 
all'organizzazione della 

Protezione Civile  

1966 1976 1980

Incidente Vermicino
La Protezione Civile 
diventa "compito 

primario dello Stato" 
 

Sisma Irpinia

1981 1997

Sisma Umbria-
Marche

Istituzione del 
"Servizio Nazionale 

della Protezione 
Civile"  

2017

Valanga Rigopiano

Riforma della materia 
a seguito del "nuovo 

codice della 
Protezione 

Civile"  



Normativa di protezione civile - il D.lgs. 1/2018

Il provvedimento è stato emanato dal 
Governo in attuazione alla Legge 16 
marzo 2017, n. 30, con la quale il 
Parlamento ha delegato all'esecutivo 
l'adozione di uno più D.Lgs. di 
ricognizione, riordino,  coordinamento, 
modifica e integrazione delle disposizioni 
legislative vigenti che  disciplinavano il 
Servizio nazionale della protezione civile e 
le relative funzioni. Il 6 febbraio 2018 è 
entrato quindi in vigore il nuovo "codice 
della Protezione Civile" che ha 
abrogato numerosi provvedimenti, tra i 
quali la "storica" Legge 24 febbraio 1992, 
n. 225.

Il D.lgs. 1/2018 è stato successivamente 
integrato e corretto dal D.Lgs. 6 febbraio 2020, 

n. 4.



La normativa di protezione civile – il D.lgs. 1/2018

Comunal
e

Provincia
le

Regional
e

Nazional
e

Presidente del Consiglio
dei ministri

Dipartimento della Protezione 
Civile

PrefettoSindaco Presidente della Regione

•VIENE AGGIUNTA LA SPECIFICA COMPETENZA SULLA TUTELA DELLA VITA DEGLI 
ANIMALI;
•VIENE INTRODOTTO LO STATO DI MOBILITAZIONE NAZIONALE;
•LO STATO DI EMERGENZA VIENE ESTESO A 12 MESI (PROROGABILE DI ULTERIORI 12 
MESI);
•VIENE SPECIFICATA LA FUNZIONE DEI CENTRI DI COMPETENZA;
•VIENE INTRODOTTO IL PRINCIPIO DELLA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI.

Sindaco
Metropolitano



Normativa di protezione civile - evoluzione

D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1
Art. 1

Definizione e finalità del Servizio 
nazionale della protezione civile (Articolo 

1-bis, comma 1, legge 225/1992)
1. Il Servizio nazionale della protezione civile, di 

seguito Servizio nazionale, definito di pubblica 
utilità, è il sistema che esercita la funzione di  
 protezione civile costituita dall'insieme delle 
competenze e delle attività volte a tutelare la 
vita, l’integrità fisica, i beni, gli insediamenti, gli 
animali e l'ambiente dai danni o dal pericolo di 
danni derivanti da eventi calamitosi di origine 
naturale o derivanti dall’attività dell'uomo.

Legge 24 febbraio 1992, n. 225

Art. 1-bis 
Servizio nazionale della protezione civile
1. È istituito il Servizio nazionale della protezione 

civile al fine di tutelare la integrità della vita, i 
beni, gli insediamenti e l'ambiente dai danni o 
dal pericolo di danni derivanti da calamità 
naturali, da catastrofi e da altri eventi 
calamitosi.



IL SISTEMA DI 
PROTEZIONE 
CIVILE



Il sistema regionale di protezione civile – capisaldi 
normativi

Legge Regionale 7 febbraio 
2005, n. 1
"norme in materia di protez ione  civile  e  
volontariato. is tituz ione  de ll'agenz ia 
regionale  di protez ione  civile"

Legge Regionale 30 luglio 2015, 
n. 13
"riforma de l s is tema di governo 
regionale  e  locale  e  dispos iz ioni su città 
metropolitana di Bologna, province , 
comuni e  loro unioni"

• nasce l'Agenzia Regionale Protezione Civile;• viene costituito il COREM;• vengono individuate le strutture operative regionali.

all'Agenzia Regionale  Protezione Civile vengono attribuite le funzioni di sicurezza territoriale



Il sistema regionale di protezione civile – la riforma

La Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 introduce alcune importanti riforme: 

L'Agenzia regionale per la prevenzione e 
l'ambiente è ridenominata "Agenzia 
regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia" alla quale sono 
assegnate le seguenti attività: risorse 
idriche, inquinamento, attività a rischio 
d'incidente rilevante, rifiuti e siti contaminati, 
autorizzazioni ambientali, demanio idrico e 
energia.

L'Agenzia regionale protezione civile è 
ridenominata "Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e protezione 
civile" alla quale sono assegnate le 
seguenti attività: difesa del suolo e della 
costa, attività estrattive e minerarie, sismica, 
protezione civile; sono inoltre assegnate 
all'Agenzia le funzioni relative al  trasporto 
fluviale.



Il sistema regionale di protezione civile – stato di 
crisi regionale

Al verificarsi di eventi di tipo b) sul territorio 
regionale il Presidente della Giunta regionale, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 8 della L.R. 1/2005 
decreta lo 

STATO DI CRISI REGIONALE

determinandone durata ed estensione 
territoriale



Il sistema regionale di protezione civile – strutture 
operative

L.R. 1/2005 Art. 14 comma 
2 lett. i)  "ogni altro soggetto 
pubblico e privato che svolga 
compiti di interesse della 
protezione civile"



L'AGENZIA 
STPC
Sicurezza 
Territoriale e 
Protezione Civile



L'Agenzia regionale STPC - storia
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L'Agenzia regionale STPC – attività

Attività dell'Agenzia: 

• Gestione dell'emergenza;
• Rapporti con strutture operative e volontariato;
• Interventi di messa in sicurezza del territorio – opere di difesa del suolo e della costa;
• Potenziamento del sistema regionale di protezione civile;
• Pianificazione e allertamento.
• Sismica;
• Gestione del demanio idrico – servizio di piena, nulla osta idraulici;
• Navigazione interna e gestione dell'idrovia ferrarese;
• Interventi di superamento dell'emergenza;
• Polizia mineraria e attività estrattive;

Accordo regionale soccorso animali



Organizzazione dell'Agenzia

DGR n. 325 del 
07/03/2022

Organizzazione in vigore 
dal 1 aprile 2022

Logo dell'Agenzia 
approvato dalla DGR 3 

maggio 2021, n.621



Il centro operativo regionale

È il presidio permanente dell’Agenzia, 
ha la funzione di raccordo tecnico e operativo 
fra gli uffici territoriali, i centri di coordinamento 
e il Dipartimento nazionale della protezione 
civile. Il COR è operativo tutti i giorni 
feriali con un servizio organizzato per turni 
dalle 8.00 alle 20.00 e un servizio di 
reperibilità dalle 20.00 alle 8.00, salvo 
emergenze per le quali è garantita 
l'apertura H24. Nel caso di emergenze, il 
COR collabora con enti e istituzioni , di livello 
nazionale e locale, che a diverso titolo 
intervengono nelle attività di protezione civile, 
con funzioni di supporto.



L'Agenzia regionale sicurezza territoriale e 
protezione civile

• predispone  e diffonde gli avvisi e le allerte di protezione civile e 
monitora l’evoluzione degli eventi calamitosi in raccordo con gli enti locali e le 
strutture tecniche;

• acquisisce tempestivamente notizie e dati e fornisce informazioni circa 
le situazioni di crisi/emergenza;

• svolge attività di supporto alle istituzioni,  alle strutture operative del 
sistema regionale di protezione civile, ai centri e presidi di protezione civile;

• attiva e coordina l'intervento di uomini e mezzi del sistema regionale 
di protezione civile e del volontariato utilizzando i mezzi del CERPIC e quelli a 
disposizione della protezione civile su base provinciale;

• partecipa alle esercitazioni.



L'Agenzia regionale STPC – il CERPIC

Il nuovo centro regionale di 
Protezione civile (CERPIC) è un 
edificio di 4.500 metri quadrati posto in zona 
fiera a Ferrara,  frutto di un accordo di 
programma tra Regione Emilia-Romagna, 
Provincia e Comune e di Ferrara. La 
struttura è dotata di attrezzature e 
mezzi specialistici per le 
emergenze idrauliche, oltre che per 
l’assistenza alla popolazione, ovvero 
gruppi elettrogeni, torri faro, elettropompe, 
motopompe, tende ed effetti letterecci, 
servizi igienici, ecc.
Attualmente ospita inoltre i materiali del 
Dipartimento Nazionale della Protezione 
Civile del polo logistico Nord Italia, in corso 
di attivazione.



LE 
FUNZIONI



Le funzioni – direttiva 30 aprile 2021  

La Direttiva del 30 aprile 2021 "Indirizz i di predispos iz ione  de i piani di Protez ione  Civile ", al fine di 
omogenizzare i metodi per garantire una gestione più efficace delle emergenze, individua 16 funzioni:

 Unità di coordinamento  Logistica  Attività aeree e marittime

 Rappresentanze delle strutture 
operative

 Telecomunicazioni d’emergenza  Tecnica e di valutazione

 Assistenza alla popolazione  Accessibilità e mobilità
 Censimento danni e rilievo 

dell’agibilità

 Sanità e assistenza sociale  Servizi essenziali  Volontariato

 Rappresentanza dei Beni 
Culturali

 Stampa e comunicazione
 Supporto amministrativo e 

finanziario

 Continuità amministrativa



Le funzioni – la sala operativa regionale (SOR)

In occasione di eventi per i quali viene decretato lo 
stato di emergenza nazionale ai sensi dell'art. 24 
del D.lgs. 1/2018, il Presidente della Giunta 
regionale, con proprio atto, attiva la "sala 
operativa regionale", così come previsto dalla 
direttiva 30 aprile 2021.



IMPIEGO DELLA
CMR
COLONNA MOBILE REGIONALE



Impiego della CMR – che cos'è?

La colonna mobile regionale è costituita 
dall’insieme di uomini, donne, attrezzature e 
procedure operative che si attivano in tempi 
rapidi per gli interventi in emergenza. 

Si  tratta di moduli funzionali di pronto impiego 
autosufficienti, pronti ad essere aggregati se 
necessario per interventi di emergenza  sul 
territorio regionale, in Italia e all'estero.



Impiego della CMR – che cos'è?

• soccorso 
animali

8 MODULI FUNZIONALI



Impiego della CMR – la stalla d'emergenza

È una tensostruttura modulare antineve (20x10) per 
contenere fino a un massimo di 80 bovini o equini, 
provvista di recinzione elettrificata e mangiatoie.  

Attualmente è stata affidata ad una OdV di valenza regionale 
che assicura la movimentazione e l'allestimento in caso di 
necessità.



Impiego della CMR – la tenda veterinaria

È un presidio veterinario allestito per la gestione sanitaria 
degli animali ospitati all’interno dei campi e per quelli vaganti 
sul territorio (di proprietà e non), anche attraverso attività di 
“chippatura” e sterilizzazione. 

Il presidio veterinario è inteso come una struttura 
d’emergenza in tenda, allestito con le attrezzature 
specialistiche di base che consentano i normali 
interventi di assistenza agli animali d’affezione 
presenti nei campi oppure presenti sul territorio.

Il modulo della Regione Emilia-Romagna è composto da 
tenda pneumatica 3 archi e presidi medico-
veterinari.



L'ALLUVIONE 
DELLA 
ROMAGNA DEL 
2023



L'alluvione della Romagna di maggio 2023
1-3 maggio (I° 
evento) 
15-17 maggio (II° 
evento)

350.000.000 m3  di pioggia 
caduta

800 km2  di areale 
colpito

23 fiumi e corsi d'acqua 
esondati

circa 80.000 frane 



L'alluvione della Romagna di maggio 2023 – soccorso 
animali



Gian Marco Venturoli
gianmarco.venturoli@regione.emilia-romagna.it 

Simone Dallai
simone.dallai@regione.emilia-romagna.it 

mailto:gianmarco.venturoli@regione.emilia-romagna.it
mailto:simone.venturoli@regione.emilia-romagna.it


E
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Potenziamento 
del sistema regionale di 
PC
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